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I
l 7 e l’8 luglio, al Teatro Comunale di Treia (Mc), torna l’appuntamento con il Seminario Estivo
promosso dalla Fondazione Symbola insieme a Unioncamere, Camera di commercio di
Macerata, Regione Marche e Città di Treia e con il patrocinio dei ministeri della Cultura,

dell’Ambiente, dell’Agricoltura e Affari Esteri. Arrivato alla sua XV edizione, il Seminario
quest’anno è dedicato al tema “Il senso dell’Italia per il futuro” e come tradizione sarà anticipato
dal Festival della Soft economy.

Possiamo inØuenzare il futuro se gli diamo un senso. Può assomigliare ai nostri sogni, alle nostre
ambizioni, alle nostre speranze, piuttosto che ai nostri incubi, alle nostre ansie, alle nostre paure.
È possibile combattere ef×cacemente il cambiamento climatico; portare pace e sviluppo nei
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luoghi di origine dei Øussi migratori; rendere più coese e inclusive le nostre società riducendo le
diseguaglianze economiche e sociali. Anche grazie a una nuova economia a misura d’uomo, più
green, sharing, circolare, più attenta alla responsabilità sociale delle imprese. C’è un’Italia che è
già protagonista di quest’economia, che sposa saperi antichi e innovazione, conoscenza e
bellezza. E per questo è apprezzata e riconosciuta nel mondo. Grazie anche alla sua storia e alla
sua collocazione geogra×ca nel Mediterraneo il nostro Paese può svolgere un ruolo importante
come ponte verso l’Africa e come partner del progetto della Nuova Via della Seta. Per questa
Italia è decisiva la s×da della ricostruzione nell’Appennino centrale, metafora e concreto banco di
prova della nostra volontà e capacità di dare senso al futuro. 
Proprio questi saranno i temi al centro del Seminario Estivo di Symbola che per il sesto anno
consecutivo si tiene a Treia, in provincia di Macerata. Nella due giorni di Treia si parlerà infatti di
innovazione, qualità, tecnologie, di antichi e nuovi saperi, della forza dei territori e della coesione
delle comunità, di ricostruzione e identità, dei talenti del Paese. Si cercheranno le chiavi per un
rilancio dell’economia con uno sguardo rivolto al futuro.

Il Seminario estivo viene inaugurato venerdì 7 luglio mattina con i saluti del Sindaco di Treia
Franco Capponi e le riØessioni introduttive del Segretario generale della Fondazione Symbola,
Fabio Renzi, e proseguirà con la presentazione del rapporto “I.T.A.L.I.A. Geogra×e del nuovo made
in Italy” di Fondazione Symbola, Unioncamere e Fondazione Edison. Un lavoro che ci porterà in
viaggio tra i tanti nostri talenti grazie al quale scopriremo che l’Italia sa essere innovativa,
versatile, creativa, reattiva, competitiva e vincente. Soprattutto sui mercati globali.

Illustra il rapporto Giuseppe Tripoli, Segretario generale di Unioncamere, alla discussione
partecipano: Leonardo Becchetti, Università di Tor Vergata; Francesco Cancellato, Direttore
Linkiesta; Cesare Fumagalli, Segretario generale di Confartigianato; Stefano Micelli, Università
Ca’ Foscari; Chiara Mio, Presidente di Credit Agricole FriulAdria; Nando Pagnoncelli, Chief
Executive Ipsos; Alessandro Profumo, Ad Leonardo – Finmeccanica; Alberto Vacchi, Presidente
Ima s.p.a. e Valeria Fedeli, Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca.

Nel pomeriggio si prosegue con la sessione ‘Dov’era come sarà – Comunità, territori, economia
dell’Appennino futuro’. Una riØessione sulla ricostruzione post-sisma, sull’identità dei territori
feriti, sulla ripresa del tessuto produttivo e sul futuro. L’idea di solidarietà, di comunità e di
sviluppo che si affermerà nella ricostruzione delle zone colpite dal sisma, infatti, sarà l’idea
dell’Italia di domani. Un Paese che, per noi, deve guardare avanti con ×ducia e speranza. Un
appuntamento dedicato alla s×da della ricostruzione, ad indicare la priorità ed urgenza di un
progetto di rigenerazione territoriale che guardi al futuro andando oltre l’indispensabile messa in
sicurezza dei territori rispetto agli eventi sismici e meteorologici. Sul tappeto il tema di come
dotare il territorio di nuovi servizi, a partire dalla banda larga fondamentale per gli aspetti legati
alla comunicazione e per quelli legati alla nuova manifattura digitale, che permette di azzerare
distanze e gerarchie territoriali e abbassa ×no quasi ad annullare gli impatti ambientali delle fasi
produttive. La contemporaneità può essere l’occasione per ricongiungere ciò che la modernità ha
separato, per riproporre il progetto e la visione di quello spazio unitario che è l’identità più
profonda e connotativa della città italiana. Si tratta di pensare a questi territori in modo nuovo,
non più come centri storici rimasti ai margini della modernità̀, ma come rete di piccole città che
costellano un territorio di altissimo valore storico, culturale e naturale. La contemporaneità̀ con le
sue nuove domande e opportunità̀ si propone allora come un ritorno al futuro per quello “spazio di
città” che per secoli è stato e può̀ tornare ad essere l’Appennino. Per questo l’area interessata dal
cratere è oggi un grande laboratorio territoriale – sicuramente il più grande in Europa e
probabilmente uno dei maggiori al mondo – dove sperimentare un progetto di
rigenerazione/ricostruzione che ha contemporaneamente un valore per l’area direttamente
colpita, per le Regioni interessate, per l’Italia centrale, per l’intero Paese, per l’Appennino e per le
montagne del Mediterraneo. 
Ai lavori, dalle 15 alle 18, introdotti dal Direttore Aaster Aldo Bonomi e presieduti dal Direttore
di Symbola Domenico Sturabotti e dal Presidente del Forum Symbola Franco Pasquali,
interverranno rappresentanti della politica, delle istituzioni, delle imprese e delle professioni
tecniche, tra cui: l’On. Enrico Borghi, presidente della fondazione Montagne-Italia; il presidente
del Comitato tecnico scienti×co per la ricostruzione Franco Braga, i sindaci di Ascoli e Amatrice,
rispettivamente Guido Castelli e Sergio Pirozzi; Pippo Ciorra dell’Università di Camerino, il
direttore di Ecopneus Giovanni Corbetta; l’architetto responsabile del piano strategico per la
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ricostruzione di Camerino Mario Cucinella, il presidente della Fondazione Riuso Leopoldo
Freyrie; la Presidente della Regione Umbria Catiuscia Marini e l’Assessore della Regione Marche
Angelo Sciapichetti ; la presidente di Coldiretti Giovani Impresa Maria Letizia Gardoni, il
presidente di FederlegnoArredo Emanuele Orsini; il presidente di Federparchi Giampiero
Sammuri e l’Ad della Distilleria Varnelli Orietta Maria Varnelli. Le conclusioni sono af×date al
Commissario straordinario del governo per la ricostruzione Vasco Errani e al Presidente del
Parlamento Europeo Antonio Tajani.

La sessione ×nale del Seminario estivo sabato 8 luglio, dalle 9.30 alle 13.00, sarà dedicata al senso
dell’Italia per il futuro: un’identità possibile e proporrà una riØessione sulle strade da percorrere
per rilanciare il paese in un mondo sempre più complesso e globale che vedrà confrontarsi
politica, mondo dell’impresa, associazioni, società civile e istituzioni. Al dibattito prenderanno
parte tra gli altri: Giuliano Bianchi, Presidente Camera di Commercio Macerata; Catia Bastioli,
presidente di Terna e Ad Novamont; Vincenzo Boccia, Presidente nazionale Con×ndustria; Aldo
Bonomi, Direttore Aaster; il presidente della Regione Marche Luca Ceriscioli; il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti Graziano Delrio; la presidente Rai Monica Maggioni; la presidente
nazionale di Legambiente Muroni; il presidente nazionale di Unioncamere, Ivan Lo Bello, e l’Ad
Enel Francesco Starace. Le conclusioni saranno af×date al Presidente di Symbola, Ermete
Realacci.

 

La Camera di Commercio di Macerata – dichiara Giuliano Bianchi, Presidente della Camera di
Commercio di Macerata- con grande soddisfazione rinnova la partecipazione dell’Ente al Festival
della Soft Economy- Seminario Estivo organizzato da Symbola. La Fondazione per le Qualità
Italiane, organizza a Treia, cittadina di suggestiva bellezza delle colline maceratesi, un
appuntamento di livello nazionale, il Festival della Soft Economy- Seminario Estivo, dedicato al
mondo delle reti delle qualità territoriali, che rappresenta un momento collettivo di riØessione
sulle tante declinazioni dello sviluppo e della promozione territoriale.

Il Seminario rappresenta una straordinaria vetrina per promuovere e far conoscere il nostro
territorio, quale esempio di qualità diffusa, dal manifatturiero all’agroalimentare, dal turismo alla
fruizione dei beni culturali. La riconferma delle Marche e della provincia di Macerata in
particolare, come sede ospitante della iniziativa, è una scelta di Symbola che ci premia visto il
successo delle manifestazioni tenutesi negli anni precedenti. la bellezza dei luoghi che hanno
ospitato i lavori, la rilevanza ed attualità dei temi al centro delle discussioni, l’accoglienza e la
disponibilità delle istituzioni, l’autorevolezza dei relatori, hanno reso possibile l’affermazione di
un evento già di per sé di enorme interesse. 
Apprezziamo particolarmente l’impegno di Symbola a portare al centro delle riØessioni il tema
della ricostruzione dei territori colpiti dall’ultimo sisma. Il nostro impegno sarà quello di porre
tutta l’attenzione possibile per richiamare al dialogo e alla partecipazione civile tutti i soggetti
interessati, indispensabili per il successo dell’opera di ricostruzione. 
Per la Camera di Commercio di Macerata partecipare ed essere partner strategico all’iniziativa
promossa da Symbola vuol dire contribuire in modo originale ed autentico al più vasto progetto
etico, civile, sociale ed economico che la società deve sviluppare per affrontare una transizione
dai caratteri epocali: dall’universo della quantità a quello della qualità.

Il Seminario Estivo di Symbola rappresenta oramai un appuntamento importantissimo per i
territori della nostra regione. – dichiara Franco Capponi, Sindaco di Treia – Si svolge nella nostra
Città dal 2012 ed è noto a livello nazionale. Per il nostro Comune è un’occasione di incontro,
confronto e dibattito con i protagonisti della qualità italiana: imprese, istituzioni, banche,
associazioni di categoria, culturali e ambientaliste. Oltre 300 personalità del mondo della politica,
dell’associazionismo e dell’impresa hanno conosciuto ed apprezzato il nostro territorio. Sono
particolarmente lieti che quest’anno l’incontro di Symbola si concentrerà sul “Progettare lo
Sviluppo Sostenibile per il Futuro dell’Italia a partire proprio dai territori del cratere sismico del
Centro Italia”. Sarà molto interessante, anche alla luce del dibattito che si sta svolgendo nella
nostra Comunità, riØettere sulla rilevanza della progettazione educativa in riferimento
all’ambiente e alla sostenibilità come ambiti sostanziali di pensiero e di azione pedagogica
proprio mentre decidiamo di ricostruire nuovi POLI SCOLASTICI per sostituire quelli distrutti o
non a norma sismica. Inoltre, di particolare interesse anche le sessioni speci×che dedicate al
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ricostruire non “dov’era com’era” ma “dov’era come sarà” approfondendo il rapporto tra
“ricostruzione e sicurezza”, ricostruzione e territorio”, ricostruzione e sviluppo di una nuova
economia proprio per un’area, quella degli Appennini che è stata la culla della civiltà Europea.

Il programma integrale del Seminario Estivo e del Festival della Soft Economy è disponibile sul
sito di Symbola, al seguente link:

http://www.symbola.net/html/agenda/seminarioestivo2017 (http://www.symbola.net/html/agenda/seminarioestivo2017)

http://www.symbola.net/html/agenda/seminarioestivo2017

